
Non lo so quanti di noi hanno mai riflettu-
to sulla figura di Giuseppe presentata nei 
Vangeli. Infatti è un personaggio di cui si 
parla poco, quasi insignificante. Quest’ul-
tima domenica di avvento ce lo propone 
alla nostra meditazione. Leggendo il van-
gelo di questa domenica credo possiamo 
dare ragione alla perplessità di Giuseppe 
nei confronti di Maria: “Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. 
Infatti il bambino 
che è generato in 
lei viene dallo Spiri-
to Santo; ella darà 
alla luce un figlio e 
tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti 
salverà il suo popo-
lo dai suoi pecca-
ti” (Mt 1, 20b-21). Chi di noi, avendo 
anche una certa dimestichezza con la pa-
rola di Dio, potrebbe accettare facilmente 
una notizia come questa?! Infatti Giu-
seppe rimane una figura misteriosa per 
tutti noi dato che apparentemente è uno 
che deve solo obbedire nel silenzio, nel 
silenzio della sua fede. Quindi se è vero 
che era quasi impossibile per Giuseppe 
accettare una notizia come questa, lui si 
rende disponibile al progetto di Dio fidan-
dosi e fa la sua parte per realizzare un 
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“Giuseppe, non temere!” 
progetto di cui non può assolutamente co-
gliere la grandezza e la profondità: “Tutto 
questo è avvenuto perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e 
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele», che significa “Dio 
con noi” (Mt 1, 22-23; cfr. Is 7, 14) Agli oc-
chi di tutti il figlio di Maria sarà suo figlio, 
anche se lui non avrà neppure la soddisfa-

zione si scegliergli il 
nome e di pensare al 
suo futuro: il nome 
infatti lo ha già scelto 
Dio ed indica una 
missione che lui, Giu-
seppe, non può pre-
vedere. Missione de-
licata, quella di Giu-
seppe, missione 

oscura eppure si fida di Dio, si mette nelle 
sue mani. Direi che la virtù teologale della 
speranza potrebbe essere la chiave di lettu-
ra di questa domenica, la speranza che 
anche dal buio della nostra fede, dai nostri 
calcoli può ridare una luce…sperare in quel-
la luce! Come è capitato a Maria, direi che 
in ognuna delle nostre case Dio manda i 
suoi messaggeri; invia sogni e progetti, 
come quellai di Giuseppe. Rendiamoci 
quindi disponibili alla speranza che Dio ha 
messo nei nostri cuori! Don Daniel 
  

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

GIO 
22 

 Ore 21.30 -  Teatrino della Pievania: preghiera del S. Rosario  

 Ore 21.15 - chiesa di S. Maria: Confessioni per tutti in prepara-
zione al Natale. Saranno disponibili alcuni sacerdoti. 

www.veregraup.org 

MAR 
20 
MER 
21 

 Ore 21.15 - chiesa di S. Maria: incontro mensile di preghiera del 
“Cenacolo Mariano” (S. Rosario e Liturgia della Parola) 

SAB 
24 

 Dalle ore 9.30 - chiesa di S. Maria: Confessioni per i giovani 
 Dalle ore 15.00 - chiesa di S. Maria: Confessioni per tutti 
 Ore 23.50 - SS. Messe della Notte di Natale: Santa Maria - 

Prioria (SS. Filippo e Giacomo)  - San Liborio 
 ATTENZIONE! Pur essendo sabato le Messe delle 18.00 (Pieva-

nia) e delle 19.00 (S. Maria e S. Liborio) non vengono celebrate 

Delia Giacoponi 
Gino Mazza 
Idelmina Carletti 

Riposano in Cristo 

DOM 
25 

SS. Messe della Solennità del Santo Natale 
 Santa Maria: ore 10.30 - 12.00 - 18.30 
 SS. Salvatore: ore 8.00 (Pievania) - 11.00 (Prioria) - 19 (Prioria) 

 San Liborio: ore 10.00 - 11.30 

CONFESSIONI PER RAGAZZI DALLA 5A ELEM. ALLA 3A MEDIA 
Da lunedì 19 a venerdì 23 dalle ore 17.00 alle ore 19.00 
nella chiesa di Santa Maria 

CONFESSIONI PER TUTTI 
Invitiamo gli adulti ad approfittare di giovedì 22, dalle 
ore 21.15, di sabato 24, dalle ore 15.00, sempre a Santa 
Maria, lasciando la priorità ai ragazzi e ai giovani nei 
tempi dedicati ad essi.  

“In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo 
nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di 

Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio”  (2Cor 5,20) 



“La stella, il cammino, il bambino” 
Incontro con Don Luigi M. Epicoco 

Venerdì 16 dicembre, in concorrenza (non leale) 
con altre iniziative tipicamente pre-natalizie, ab-
biamo avuto a Montegranaro un prete, che recen-
temente viene spesso invitato in trasmissioni tv 
per la sua forza comunicativa (vedi la sua recente 
comparsa a “Nemo” su Rai2). E’ parroco degli uni-
versitari de L’Aquila, professore universitario di fi-
losofia e autore di alcuni libri destinati al grande 
pubblico. Con linguaggio accessibile, salutarmente 
provocatorio e stimolante è capace di tirare fuori 
le domande che ciascuno si porta dentro e a indi-
care nella fede la “stella” che indica il “cammino”. 
Bello e accattivante l’incontro aperitivo con i gio-
vani (30 intervenuti) presso il bar “Scaramante”, 
parlando di fede, vita, confessione ecc. Nella chie-

 

Tra i terremotati a Sarnano: un Presepe costruito 
insieme, segno di rinascita         Di Barbara Seghetta 

Domenica 11 dicembre, un gruppo di adulti e 

di famiglie con bambini e ragazzi di Montegra-

naro ha trascorso una giornata a Sarnano in-

sieme con i bambini e le famiglie colpite dal 

terremoto, nel palazzetto dello sport che fino 

a pochi giorni prima accoglieva gli sfollati, ora 

sistemati negli alberghi della cittadina. Sono 

stati portati aiuti materiali, ma soprattutto il 

calore di una vicinanza fatta di gesti concreti, 

come quello di organizzare un laboratorio per 

la costruzione di un presepe utilizzando mate-

riali da riciclo. Ecco il racconto di Barbara Se-

ghetta, una delle promotrici dell’iniziativa. 

C’era una volta, Un bellissimo paesino medieva-

le ai piedi dei Monti Sibillini. A Sarnano - questo 

il suo nome - si respira-

va aria pulita e la vita 

scorreva tranquilla, fra 

abitanti genuini e di 

buon cuore. I bambini 

vivevano felici e sereni, 

fino a quando, una 

brutta mattina, un mo-

stro nascosto nelle vi-

scere della terra, passò 

sotto i loro piedi. Il suo 

boato un rumore inutile 

sembrò e le vite di tutti cambiò. I colori si spen-

sero e lasciarono il posto a grandi nubi di polve-

re che salirono nel cielo. Come uno strano sorti-

legio, anche i sorrisi dei bambini sparirono e 

paura e spavento presero il sopravvento. Ma, 

proprio in quel preciso istante, un soffio di ven-

to insieme alla leggera brezza di quel mattino, 

nell’aria vibrarono fino ad arrivare da noi a 

Montegranaro e al palazzetto dello sport di 

Sarnano ci trasportarono. Eccoci siam tutto un 

fremito… per riportare colori e sorrisi nella vo-

stra comunità… Un amore contagioso in tutta 

l’aria si propagò e ogni cuore scaldò. Una magi-

ca sensazione nell’ aria vibrò e un presepe insie-

 
me ai bambini si realizzò. Simbolo di RINASCITA e 

di condivisione…ancora oggi si può assaporare 

quegli sguardi profondi e i sorrisi di Sarnano. Gli 

stessi sorrisi che resero ogni nostro sforzo leggero 

come una piuma… che resero un momento diffici-

le dettato da tanta fatalità, un momento senza 

replica. E anche se per poco, se per un solo gior-

no, sorrisi e colori tornarono a brillare e tutti vis-

sero felici e contenti… “Certo” - vi chiederete - 

“quanto raccontato sopra è una favola!”, ma, 

fidatevi, quanto da noi vissuto domenica scorsa, 

era avvolta dalla stessa magia di una favola. Co-

me tale l’abbiamo vissuta e come tale ve l’abbia-

mo voluta raccontare ma è stata pura realtà. Nul-

la è stato vero solo a metà e noi come comunità 

di Montegranaro ci siamo 

ripromessi di accompa-

gnare tutta la comunità di 

Sarnano nella loro RINA-

SCITA. La accompagnere-

mo in tutto il loro viaggio, 

certo il tempo sarà tiran-

no e la strada da percorre-

re sarà lunga, ma NOI non 

li lasceremo soli e il calore 

dei nostri cuori saranno la 

loro coperta… Non abbia-

mo tanto da offrire se non le parole e tutta la no-

stra solidarietà. La penseremo in silenzio, nelle 

notti di questo lungo inverno, nell’ ora del tra-

monto quando si oscura il mondo, parleremo ai 

nostri cuori fino ad urlarlo affinché tu Sarnano, 

possa sentire e ascoltare. Non frenare l’allegria, 

non tenerla fra le dita… l’umiltà apre tutte le por-

te, l’onestà non è un concetto vecchio e rivendica 

il diritto di essere felice. Grazie a tutti coloro che 

hanno reso possibile vivere un momento magico 

e un grazie particolare va a te SARNANO che ci 

hai accolto facendoci respirare il calore di una 

vera famiglia… Insieme torneremo a sorridere, 

PROMESSO, perché per noi è sempre NATALE! 

Dio misericordioso, guarda dal cielo il tuo popolo e vieni. 
Benedici la nostra mensa domenicale e accresci in noi il desiderio  di accogliere  

tuo Figlio e nostro Signore che vive nei secoli dei secoli. Amen. 

...a tavola in famiglia  

sa di S. Maria ha poi parlato  e dialogato con  oltre 
150 persone, offrendo spunti stimolanti per vivere 
il senso autentico del Natale. Chi vuole può ria-
scoltare gli interventi su Youtube cercando il cana-
le “Veregra Up”. Consigliamo come lettura o come 
perfetto regalo di Natale il suo ultimo libro (vedi 
foto a sinistra): “La stella, il cammino, il bambino. 
Il Natale del viandante” (Ed. San Paolo, € 22,00) 



“La stella, il cammino, il bambino” 
Incontro con Don Luigi M. Epicoco 

Venerdì 16 dicembre, in concorrenza (non leale) 
con altre iniziative tipicamente pre-natalizie, ab-
biamo avuto a Montegranaro un prete, che recen-
temente viene spesso invitato in trasmissioni tv 
per la sua forza comunicativa (vedi la sua recente 
comparsa a “Nemo” su Rai2). E’ parroco degli uni-
versitari de L’Aquila, professore universitario di fi-
losofia e autore di alcuni libri destinati al grande 
pubblico. Con linguaggio accessibile, salutarmente 
provocatorio e stimolante è capace di tirare fuori 
le domande che ciascuno si porta dentro e a indi-
care nella fede la “stella” che indica il “cammino”. 
Bello e accattivante l’incontro aperitivo con i gio-
vani (30 intervenuti) presso il bar “Scaramante”, 
parlando di fede, vita, confessione ecc. Nella chie-

 

Tra i terremotati a Sarnano: un Presepe costruito 
insieme, segno di rinascita         Di Barbara Seghetta 

Domenica 11 dicembre, un gruppo di adulti e 

di famiglie con bambini e ragazzi di Montegra-

naro ha trascorso una giornata a Sarnano in-

sieme con i bambini e le famiglie colpite dal 

terremoto, nel palazzetto dello sport che fino 

a pochi giorni prima accoglieva gli sfollati, ora 

sistemati negli alberghi della cittadina. Sono 

stati portati aiuti materiali, ma soprattutto il 

calore di una vicinanza fatta di gesti concreti, 

come quello di organizzare un laboratorio per 

la costruzione di un presepe utilizzando mate-

riali da riciclo. Ecco il racconto di Barbara Se-

ghetta, una delle promotrici dell’iniziativa. 

C’era una volta, Un bellissimo paesino medieva-

le ai piedi dei Monti Sibillini. A Sarnano - questo 

il suo nome - si respira-

va aria pulita e la vita 

scorreva tranquilla, fra 

abitanti genuini e di 

buon cuore. I bambini 

vivevano felici e sereni, 

fino a quando, una 

brutta mattina, un mo-

stro nascosto nelle vi-

scere della terra, passò 

sotto i loro piedi. Il suo 

boato un rumore inutile 

sembrò e le vite di tutti cambiò. I colori si spen-

sero e lasciarono il posto a grandi nubi di polve-

re che salirono nel cielo. Come uno strano sorti-

legio, anche i sorrisi dei bambini sparirono e 

paura e spavento presero il sopravvento. Ma, 

proprio in quel preciso istante, un soffio di ven-

to insieme alla leggera brezza di quel mattino, 

nell’aria vibrarono fino ad arrivare da noi a 

Montegranaro e al palazzetto dello sport di 

Sarnano ci trasportarono. Eccoci siam tutto un 

fremito… per riportare colori e sorrisi nella vo-

stra comunità… Un amore contagioso in tutta 

l’aria si propagò e ogni cuore scaldò. Una magi-

ca sensazione nell’ aria vibrò e un presepe insie-

 
me ai bambini si realizzò. Simbolo di RINASCITA e 

di condivisione…ancora oggi si può assaporare 

quegli sguardi profondi e i sorrisi di Sarnano. Gli 

stessi sorrisi che resero ogni nostro sforzo leggero 

come una piuma… che resero un momento diffici-

le dettato da tanta fatalità, un momento senza 

replica. E anche se per poco, se per un solo gior-

no, sorrisi e colori tornarono a brillare e tutti vis-

sero felici e contenti… “Certo” - vi chiederete - 

“quanto raccontato sopra è una favola!”, ma, 

fidatevi, quanto da noi vissuto domenica scorsa, 

era avvolta dalla stessa magia di una favola. Co-

me tale l’abbiamo vissuta e come tale ve l’abbia-

mo voluta raccontare ma è stata pura realtà. Nul-

la è stato vero solo a metà e noi come comunità 

di Montegranaro ci siamo 

ripromessi di accompa-

gnare tutta la comunità di 

Sarnano nella loro RINA-

SCITA. La accompagnere-

mo in tutto il loro viaggio, 

certo il tempo sarà tiran-

no e la strada da percorre-

re sarà lunga, ma NOI non 

li lasceremo soli e il calore 

dei nostri cuori saranno la 

loro coperta… Non abbia-

mo tanto da offrire se non le parole e tutta la no-

stra solidarietà. La penseremo in silenzio, nelle 

notti di questo lungo inverno, nell’ ora del tra-

monto quando si oscura il mondo, parleremo ai 

nostri cuori fino ad urlarlo affinché tu Sarnano, 

possa sentire e ascoltare. Non frenare l’allegria, 

non tenerla fra le dita… l’umiltà apre tutte le por-

te, l’onestà non è un concetto vecchio e rivendica 

il diritto di essere felice. Grazie a tutti coloro che 

hanno reso possibile vivere un momento magico 

e un grazie particolare va a te SARNANO che ci 

hai accolto facendoci respirare il calore di una 

vera famiglia… Insieme torneremo a sorridere, 

PROMESSO, perché per noi è sempre NATALE! 

Dio misericordioso, guarda dal cielo il tuo popolo e vieni. 
Benedici la nostra mensa domenicale e accresci in noi il desiderio  di accogliere  

tuo Figlio e nostro Signore che vive nei secoli dei secoli. Amen. 

...a tavola in famiglia  

sa di S. Maria ha poi parlato  e dialogato con  oltre 
150 persone, offrendo spunti stimolanti per vivere 
il senso autentico del Natale. Chi vuole può ria-
scoltare gli interventi su Youtube cercando il cana-
le “Veregra Up”. Consigliamo come lettura o come 
perfetto regalo di Natale il suo ultimo libro (vedi 
foto a sinistra): “La stella, il cammino, il bambino. 
Il Natale del viandante” (Ed. San Paolo, € 22,00) 



Non lo so quanti di noi hanno mai riflettu-
to sulla figura di Giuseppe presentata nei 
Vangeli. Infatti è un personaggio di cui si 
parla poco, quasi insignificante. Quest’ul-
tima domenica di avvento ce lo propone 
alla nostra meditazione. Leggendo il van-
gelo di questa domenica credo possiamo 
dare ragione alla perplessità di Giuseppe 
nei confronti di Maria: “Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. 
Infatti il bambino 
che è generato in 
lei viene dallo Spiri-
to Santo; ella darà 
alla luce un figlio e 
tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti 
salverà il suo popo-
lo dai suoi pecca-
ti” (Mt 1, 20b-21). Chi di noi, avendo 
anche una certa dimestichezza con la pa-
rola di Dio, potrebbe accettare facilmente 
una notizia come questa?! Infatti Giu-
seppe rimane una figura misteriosa per 
tutti noi dato che apparentemente è uno 
che deve solo obbedire nel silenzio, nel 
silenzio della sua fede. Quindi se è vero 
che era quasi impossibile per Giuseppe 
accettare una notizia come questa, lui si 
rende disponibile al progetto di Dio fidan-
dosi e fa la sua parte per realizzare un 

 

Q u a r t a  D o m e n i c a  d i  A v v e n t o  -  1 8  D i c e m b r e  2 0 1 6  

Titolo Editoriale 

Settimana dal 19 al 25 dicembre 2016 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804 

Periodico "pro manuscripto"   ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -   Stampato in loco con propria strumentazione – copia non vendibile. 

“Giuseppe, non temere!” 
progetto di cui non può assolutamente co-
gliere la grandezza e la profondità: “Tutto 
questo è avvenuto perché si compisse ciò 
che era stato detto dal Signore per mezzo 
del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e 
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele», che significa “Dio 
con noi” (Mt 1, 22-23; cfr. Is 7, 14) Agli oc-
chi di tutti il figlio di Maria sarà suo figlio, 
anche se lui non avrà neppure la soddisfa-

zione si scegliergli il 
nome e di pensare al 
suo futuro: il nome 
infatti lo ha già scelto 
Dio ed indica una 
missione che lui, Giu-
seppe, non può pre-
vedere. Missione de-
licata, quella di Giu-
seppe, missione 

oscura eppure si fida di Dio, si mette nelle 
sue mani. Direi che la virtù teologale della 
speranza potrebbe essere la chiave di lettu-
ra di questa domenica, la speranza che 
anche dal buio della nostra fede, dai nostri 
calcoli può ridare una luce…sperare in quel-
la luce! Come è capitato a Maria, direi che 
in ognuna delle nostre case Dio manda i 
suoi messaggeri; invia sogni e progetti, 
come quellai di Giuseppe. Rendiamoci 
quindi disponibili alla speranza che Dio ha 
messo nei nostri cuori! Don Daniel 
  

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734 88218 

GIO 
22 

 Ore 21.30 -  Teatrino della Pievania: preghiera del S. Rosario  

 Ore 21.15 - chiesa di S. Maria: Confessioni per tutti in prepara-
zione al Natale. Saranno disponibili alcuni sacerdoti. 

www.veregraup.org 

MAR 
20 
MER 
21 

 Ore 21.15 - chiesa di S. Maria: incontro mensile di preghiera del 
“Cenacolo Mariano” (S. Rosario e Liturgia della Parola) 

SAB 
24 

 Dalle ore 9.30 - chiesa di S. Maria: Confessioni per i giovani 
 Dalle ore 15.00 - chiesa di S. Maria: Confessioni per tutti 
 Ore 23.50 - SS. Messe della Notte di Natale: Santa Maria - 

Prioria (SS. Filippo e Giacomo)  - San Liborio 
 ATTENZIONE! Pur essendo sabato le Messe delle 18.00 (Pieva-

nia) e delle 19.00 (S. Maria e S. Liborio) non vengono celebrate 

Delia Giacoponi 
Gino Mazza 
Idelmina Carletti 

Riposano in Cristo 

DOM 
25 

SS. Messe della Solennità del Santo Natale 
 Santa Maria: ore 10.30 - 12.00 - 18.30 
 SS. Salvatore: ore 8.00 (Pievania) - 11.00 (Prioria) - 19 (Prioria) 

 San Liborio: ore 10.00 - 11.30 

CONFESSIONI PER RAGAZZI DALLA 5A ELEM. ALLA 3A MEDIA 
Da lunedì 19 a venerdì 23 dalle ore 17.00 alle ore 19.00 
nella chiesa di Santa Maria 

CONFESSIONI PER TUTTI 
Invitiamo gli adulti ad approfittare di giovedì 22, dalle 
ore 21.15, di sabato 24, dalle ore 15.00, sempre a Santa 
Maria, lasciando la priorità ai ragazzi e ai giovani nei 
tempi dedicati ad essi.  

“In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo 
nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di 

Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio”  (2Cor 5,20) 


	Veregra UP 18 dicembre 2016 (a) 01
	Veregra UP 18 dicembre 2016 (a) 04
	Veregra UP 18 dicembre 2016 (b) 02
	Veregra UP 18 dicembre 2016 (b) 03

